
COMUNICATO STAMPA

CON IL VOTO DI IERI IN CONSIGLIO REGIONALE, IL POLO IN ABRUZZO ANCORA UNA VOLTA HA DIMOSTRATO DI AVER PAURA DELLA DEMOCRAZIA E DI VOLER A TUTTI I COSTI TAPPARE LA BOCCA AI CITTADINI ABRUZZESI

LEGAMBIENTE AL FINE DI TUTELARE LA RISORSA ACQUA CONTINUERA’ A BATTERSI IN TUTTE LE SEDI PER IMPEDIRE LA REALIZZAZIONE DEL TERZO TRAFORO DEL GRAN SASSO, PER CONSENTIRE LO SVOLGIMENTO DEL REFERENDUM REGIONALE E PER GARANTIRE LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA. 

STRATEGICO E DI PREMINENTE INTERESSE NAZIONALE NON E’ IL TERZO TRAFORO, COME RECITA LA DELIBERA REGIONALE, MA LA TUTELA DELLA RISORSA IDRICA 

“E’ sconcertante il voto del Polo di ieri in Consiglio Regionale con il quale si è bocciata per la seconda volta la richiesta di referendum regionale. – ha dichiarato Antonio Ricci, presidente regionale di Legambiente – Ci preoccupa soprattutto come possa essere negato il diritto basilare di ogni democrazia rappresentato dall’espressione del voto da parte dei cittadini. Oltretutto si tratta di un referendum consultivo che non avrebbe nessuna immediata operatività. Se si ha paura anche solo della consultazione c’è motivo per essere preoccupati!”

Nel merito del testo approvato ieri, Legambiente, in attesa di un esame più approfondito, osserva che il TAR Abruzzo ha annullato la prima delibera che bocciava il referendum per “difetto di motivazione”. La seconda è ancor più difettosa poiché giustifica il rifiuto in quanto il terzo traforo sarebbe opera di “carattere strategico e di preminente interesse nazionale”.  Per una galleria di servizio ai laboratori dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare ci sembra sinceramente un’enfatizzazione eccessiva.  Ricorreremo al TAR affinchè possa pronunciarsi di nuovo in merito.

Infine, l’assessore De Matteis sa bene che tra il terzo traforo e la tutela dell’acquedotto del Ruzzo non c’è alcun rapporto poiché la realizzazione di quest’opera non garantisce minimamente la tutela delle risorse idriche del Ruzzo. Anzi, i cantieri aperti per i nuovi scavi provocheranno una sensibile riduzione di portate idriche e pericoli di inquinamento. Per la sicurezza del Ruzzo occorrono ben altre opere: impermeabilizzare il fondo stradale dell’autostrada, garantire l’isolamento dei laboratori dell’INFN, allontanare le sostanze pericolose, ecc.

Altrettanto bene sa l’assessore De Matteis che Legambiente, insieme a tutti coloro (istituzioni, associazioni, comitati) che in questi anni si sono opposti al Terzo Traforo, si è fatta carico dei problemi posti dalla presenza dei laboratori dell'INFN avanzando proposte concrete, alternative al Terzo Traforo, ed affrontando nel suo complesso la questione della sicurezza che riguarda prima di tutto la tutela della risorsa acqua. 

Pescara, 26 novembre 2003






Legambiente Abruzzo – Via del Santuario 160  65123  PESCARA  tel/fax 085-4152645  e.mail:legambienteabruzzo@iol.it


